
1

Le donne nell’economia 
la parità di genere

come fattore abilitante 
di uno sviluppo economico sostenibile

Alessandra Roberti

IL LAVORO FEMMINILE NELLA PROVINCIA DI RIMINI:
FACCIAMO IL PUNTO E ANCHE LA TRAMA



PARITA’ DI GENERE NELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 

Agenda 2030 Sviluppo Sostenibile

Strategia Nazionale per la Parità di Genere

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza



IL PNRR: UN’OPPORTUNITA’ DA COGLIERE 

IL PIANO HA TRA LE PRIORITA’ LA PARITA’ DI GENERE (trasversale):

Ciascuna missione contiene interventi volti a favorire, direttamente o indirettamente, la partecipazione delle donne al mercato del 

lavoro e a ridurre le asimmetrie che ostacolano la parità di genere.

Tra queste, vi sono specifiche misure volte ad aumentare il tasso di partecipazione femminile al lavoro

e congiuntamente accrescere il tasso di occupazione femminile

nonché per raggiungere un maggiore livello di benessere e di qualità delle condizioni di lavoro.

La missione 5 “coesione e inclusione” ha tra gli obiettivi due misure strategiche:

la valorizzazione dell’imprenditorialità femminile

l’introduzione e definizione di un sistema nazionale di certificazione della parità di genere



I risultati di una ricerca Robeco hanno mostrato l’esistenza di un rapporto positivo con la 

redditività aziendale quando l’impresa ha più del 20% di donne nel CdA, più del 30,2% di 

donne a livello manageriale e più del 44,7% di donne nell’organico complessivo. La ricerca 

mostra anche che una maggiore partecipazione femminile è legata auna migliore 

stabilità degli utili, ingrediente essenziale per la sostenibilità a lungo termine. In pratica, 

nelle imprese di con più del 30,2% di donne dirigenti c’è una minore volatilità degli utili 

rispetto alle altre.

La Portfolio Manager Kaplan conclude con “le donne portano più innovazione, più creatività, un processo 

decisionale più ponderato, che si combinano per migliorare i risultati finali. Per i nostri investimenti, 

prendiamo in considerazione la diversità del personale tra un universo di altri fattori di diversità e inclusione 

quando selezioniamo le aziende per gli investimenti".

investire in modo sostenibile significa integrare i principi ambientali, sociali e di governance (ESG) 

al processo di investimento - la ricerca di Robeco



WEF - GLOBAL GENDER GAP REPORT 2023 – indice globale sul divario di genere

Il World Economic Forum analizza 

l'evoluzione della parità di genere in 146 Paesi 

del mondo attraverso quattro dimensioni: 

- opportunità economiche 

- istruzione 

- salute e sopravvivenza

- emancipazione politica



WEF - GLOBAL GENDER GAP 2023 – quando raggiungeremo la parità di genere? 

+ 0,3% rispetto al 2022 

mancano solo 131 anni…..



WEF - GLOBAL GENDER GAP 2023 – indice globale sul divario di genere

la classifica

nessun Paese ha 

ancora raggiunto la 

piena parità di 

genere

91,2% 

almeno 80%

i fanalini di coda:

Italia al 79° posto con 70,5%

(63° nel 2022)



WEF - GLOBAL GENDER GAP 2023 – partecipazione economica e opportunità



WEF - GLOBAL GENDER GAP 2023 partecipazione economica e 

opportunità



WEF - GLOBAL GENDER GAP 2023 – empowerment politico 



WEF - GLOBAL GENDER GAP 2023 – Italia

perde 16 posizioni

La rappresentanza delle 

donne in politica è 

drasticamente peggiorata 

(40° nel 2022)

miglioramenti nelle opportunità economiche 

e nella sanità, ma siamo sempre in fondo 

Invariato l’accesso all’educazione 



quota di donne elette: 

dal 35,4% del 2018 

al 33,7% del 2022

tendenza confermata a livello 

europeo presenza media Paesi 

Ue27 del 32,5%

presenza più alta nelle 

istituzioni regionali

La presenza femminile nel Parlamento nazionale

Rapporto Istat sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile - SDGs 2023 



Unione europea - Indice sull’uguaglianza di genere 

Strumento a supporto delle decisioni politiche, esamina:

6 ambiti principali: lavoro, ricchezza, conoscenza, tempo, 

opportunità e salute

+ 2 ambiti aggiuntivi: violenza contro le donne e 

disuguaglianze trasversali

+ 1 focus tematico: Green deal 2023

Classifica:

«….Negli ultimi anni il mondo è stato colpito da ripetuti shock e 

molteplici crisi. Ciò che rimane costante è il fatto che quando la 

crisi colpisce, le donne e le ragazze soffrono in modo 

sproporzionato….»



Unione europea - Indice sull’uguaglianza di genere  ITALIA 

13° posizione  
+14,9 p.ti dal 2010

+ 3,2 p.ti dal 2020

stiamo recuperando rapidamente 

Nel dominio del lavoro l’Italia si colloca nell’ultima 

posizione dal 2013!



Unione europea - Indice sull’uguaglianza di genere  

focus tematico: Green deal 2023 ITALIA 

Le donne in Italia sono più propense degli uomini a fare scelte ecologiche.

Nel 2018, in Italia, meno donne (50%) rispetto agli uomini (53%), hanno sentito la 

responsabilità personale di cercare di ridurre i cambiamenti climatici, rispetto alla media 

UE del 62% delle donne e il 61% degli uomini.

Tra i laureati in scienze e tecnologie naturali, le donne sono notevolmente 

sottorappresentate (nel 2021 40% - media UE 36%) . 

Le donne sono significativamente sottorappresentate nei settori dell’energia (26%nel 2022)

e dei trasporti (20% nel 2022)

Le donne in posizioni senior nei ministeri nazionali che si occupano di ambiente e 

cambiamenti climatici sono il 39% nel 2022 (44% in UE)

Le donne componenti di commissioni parlamentari che si occupano di 

ambiente e cambiamenti climatici sono il 40% nel 2022 (30% in UE)



LE IMPRESE 
FEMMINILI

LE DONNE NELL’ECONOMIA

imprese individuali in cui il titolare sia una donna

società di persone e le società cooperative in cui il

numero di donne socie rappresenti almeno il 60% dei

componenti la compagine sociale, indipendentemente dalle

quote di capitale detenute

società di capitali in cui le donne detengano almeno i 2/3 delle 

quote di capitale e costituiscano almeno i 2/3

del totale dei componenti dell’organo di amministrazione



LE IMPRESE NELLA PROVINCIA DI RIMINI 

costruzioni

alloggio, ristorazionei

commercio



5.129.335

ITALIA

1.158.216

22,7% 

EMILIA-
ROMAGNA

83.892

21,4% 

RIMINI

7.633

22,2% 

LE IMPRESE FEMMINILI

5.097.617

34.460

391.426

Fonte: Infocamere - Registro Imprese – impese attive al 31/12/2023



LE IMPRESE FEMMINILI
DINAMICA DELLE IMPRESE FEMMINILI ATTIVE 2010 - 2023 

Periodo di iscrizione al Registro Imprese (iscritte al 31/12/2023):

- 15,3% iscritte dal 2000-2009

- 37,3% iscritte dal 2010-2019

- 24,3% iscritte dal 2020–2023

Fonte: Infocamere (Stock View)

Elaborazione: Camera di commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini



+ 1,7% 2022 su 2021

(-74 imprese)            – 0,96% 2023 su 2022

LE IMPRESE FEMMINILI



Natura giuridica delle imprese femminili:

imprese individuali (62,3%)

società di capitale (18,3%)

società di persone (18,1%)

I settori con la più alta incidenza percentuale delle imprese

femminili:

Altre attività di servizi (57,5%),

Alloggio e ristorazione (28,5%)

Noleggio, agenzie viaggio e servizi alle imprese (28,2%)

Commercio (26,4%)

Agricoltura (22,2%)

LE IMPRESE FEMMINILI

Grado di presenza femminile :

- esclusiva 79,9% 

- forte 16,5%

- maggioritaria 3,6%

Fonte: Infocamere (Stock View)

Elaborazione: Camera di commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini



Distribuzione territoriale delle imprese femminili:

Rimini (42,8%)

Riccione (13,5%)

Bellaria-Igea Marina (6,6%)

Santarcangelo di Romagna (5,8%)

Coriano (2,2%)

Cattolica (7,3%)

Misano Adriatico (4,1%)

San Giovanni in Marignano (2,2%)

Morciano di Romagna (2,2%)

Verucchio (2,2%)

Novafeltria (2,0%)

LE IMPRESE FEMMINILI

Fonte: Infocamere (Stock View)

Elaborazione: Camera di commercio della Romagna - Forlì-Cesena e Rimini

I comuni con la più alta incidenza % delle imprese femminili

sul totale delle imprese attive:

Maiolo (32,0%)

Pennabilli (26,0%)

Cattolica (25,7%)

Novafeltria (25,7%)

Talamello (25,7%)

Casteldelci (25,0%)

Riccione (24,3%)

Sant’Agata Feltria (24,4%)

Montecopiolo (24,1%)

Morciano di Romagna (24,2%)

San Leo (25,4%)

Montefiore Conca (23,1%)

Bellaria (22,6%)



L’impresa giovane è donna
L’impresa straniera è donna



più propense ad investire nel green

più propense a permettere lo smart working ai propri dipendenti

adottano più iniziative di welfare aziendale

valorizzano di più competenze ed esperienze professionali

inseriscono più laureati

hanno più relazioni con gli stakeholder

Le imprese femminili giovanili sono più: 

innovative

attente al welfare aziendale

propense a investimenti green

attente alla corporate reputation

LE IMPRESE FEMMINILI

Fonte: IV Rapporto IF, elaborazioni SiCamera-Infocamere

Diversità di prospettive

Migliore gestione del rischio

Inclusività e collaborazione 

Connettività e networking

Responsabilità sociale d’impresa



EPPURE…

Fonte: IV e V Rapporto IF, Unioncamere - Si.Camera - Centro Studi Guglielmo Tagliacarne

Rispetto alle imprese non femminili: 

- minore digitalizzazione (bassa propensione e scarsa 

conoscenza)

- prevale l’autofinanziamento, minore ricorso al credito 

(scoraggiamento e credit crunch)

- barriere ad investire nel digitale e nel green

Che si aggiunge alle altre difficoltà strutturali di tutte le 

imprese:

- eccessiva pressione fiscale

- eccessiva burocrazia

- andamento negativo dell'economia

- concorrenza sleale

- onerosità del costo del lavoro

- complessità del mercato e aumento dei competitors



LE START UP FEMMINILI SONO ANCORA POCHE

PROFILI IMPRENDITORIALI al 10 marzo 2024

Fonte: elaborazione Infocamere su dati Registro Imprese



LE ENTRATE DELLE DONNE 
NEL MERCATO DEL LAVORO

LE DONNE NELL’ECONOMIA

“Le donne sono più degli uomini, studiano di più e spesso hanno risultati 

scolastici migliori dei loro coetanei, tanto da costituire oggi una fetta 

preponderante del capitale intellettuale del paese; ma lavorano di meno e, 

soprattutto, sono meno valorizzate sul posto di lavoro: il loro talento è dunque 

mortificato, con conseguenze che pesano sul vissuto delle singole donne ma 

anche sull’intera società, che si trova a dover fare a meno di risorse preziose.”

Fonte: progetto Respect-Stop Violence Against Women - Censis



- i pregiudizi, anche impliciti, in fase di ingresso

- gli stereotipi e le reticenze culturali nella scelta di percorsi   
scolastici e lavorativi

- difficoltà nella conciliazione della vita lavorativa con quella privata

- le asimmetrie nel lavoro familiare

L’OCCUPAZIONE FEMMINILE E I DISEQUILIBRI DI 
GENERE CHE OSTACOLANO LA PARITA’



IL PART-TIME DELLE LAVORATRICI IN EUROPA

Nel terzo trimestre del 2023 la quota di lavoratrici part-time tra le donne occupate di età compresa 

tra 15 e 64 anni (28%) è stata superiore alla quota degli uomini (8%)

Le donne hanno registrato una quota più elevata di lavoro part-time in tutte le categorie 

professionali, più marcata nelle «occupazioni elementari»



IL PART-TIME DELLE LAVORATRICI IN EUROPA

I Paesi Bassi registrano la quota più 

elevata di donne che lavorano a t.p., il 

63% dell’occupazione totale rispetto al 

23% degli uomini, e la maggiore 

differenza

Grandi differenze anche in Austria e 

Germania

In Bulgaria uguaglianza di impegno

Solo in  Romania la % di uomini 

occupati a tempo parziale (4%) 

superiore a quella delle donne (3%)



ENTRATE PREVISTE PER SETTORE PER GENERE 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior



ENTRATE PREVISTE PER SETTORE PER GENERE 

+ 37,3% l’indifferenza 

di genere 2023/2018

+ 9,9% l’indifferenza di 

genere 2023/2022

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior



ENTRATE PREVISTE DALLE IMPRESE 

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior



Sarta

ed 

Elettrotecnico

Fonte: Unioncamere-ANPAL, Sistema Informativo Excelsior, 2021

RESTANO MOLTI STEREOTIPI



ENTRATE PREVISTE DALLE IMPRESE DI LAUREATI 

Fonte: Sistema informativo Excelsior – Laureati e lavoro 2023 

Nella maggior parte degli inserimenti 

previsti non viene espressa alcuna 

preferenza rispetto al genere del 

candidato, 

Preferenze di genere femminile per 

indirizzi: politico sociale, linguistico, 

scienze biologiche e biotecnologie

Preferenze di genere maschile per 

indirizzi: scienze della terra, ingegneristici, 

matematici, fisici, scienze motorie

Settori più indifferenti al genere: estrazione minerali, 

media e comunicazione, finanza e assicurazioni, 

informatica e telecomunicazioni

Al crescere della dimensione aziendale aumenta l’indifferenza di genere (84,5% nelle grandi imprese)



DIFFERENZE DI GENERE NEGLI STUDI

femmine maschi

Voto medio maturità 83,2 78,7

Tempo studio a casa>15 h/settimana 37,2% 17,3%

Esperienze internazionali 22,0% 14,3%

Attestati linguistici 41,7% 34,0%

Attività carattere sociale 14,1% 10,0%

Attività culturali nel tempo libero 54,4% 42,7%

Interesse a proseguire gli studi 80,2% 64,3%

Fonte: AlmaLaurea – Focus gender gap 2023

Dalla scuola secondaria all’università



femmine maschi

Laureati 59,4% 40,6%

Laureati in corso 63,0% 57,9%

Voto medio laurea 104,2 102,4

Motivazioni culturali conseguimento laurea 29,7% 26,4%

Svolgono tirocini/stage riconosciuti 60,8% 51,6%

Hanno almeno un genitore laureato 28,4% 34,6%

Stessa laurea (c.u.) di un genitore 30,0% 41,0%

Famiglia di provenienza con elevata 

estrazione sociale
20,8% 24,5%

Fruizione di borse di studio 26,9% 22,8%

DIFFERENZE DI GENERE NEGLI STUDI

Laureati nel 2021

Fonte: AlmaLaurea – Focus gender gap 2023



DIFFERENZE DI GENERE NEGLI STUDI

Voti di laurea per genere e gruppo disciplinare



femmine maschi

Tasso di occupazione 86,7% 90,9%

Contratto lavoro tempo indeterminato 52,6% 60,1%

Retribuzione netta mensile media 1.593 € 1.799 €

Lavoro ad elevata specializzazione 66,0% 70,6%

Titolo di studio ritenuto efficace 69,7% 69,2%

Tasso di occupazione (lavoratore senza figli) 88,0% 90,3%

Retribuzione netta media (lavoratore senza figli) 1.603 € 1.795 €

Tasso di occupazione (lavoratore con figli) 71,6% 94,9%

Retribuzione netta media (lavoratore con figli) 1.505 € 1.860 €

DIFFERENZE DI GENERE NEGLI STUDI

Laureati di secondo livello a cinque anni dal conseguimento del titolo con impiego a tempo pieno 

Fonte: AlmaLaurea – Focus gender gap 2023



DIFFERENZE DI GENERE NEGLI STUDI

Retribuzione netta mensile per genere e gruppo disciplinare



DIFFERENZE DI GENERE NELLE LAUREE STEM
Laureati STEM

Laureate più brave, ma comunque penalizzate

femmine maschi 

Laureati 40,9% 59,1%

Laureati in corso 57,6% 53,0%

Voto medio laurea 104,2 102,3

Tasso di occupazione 90,9% 94,1%

Retribuzione netta mensile media 1.650 € 1.845 €

Il differenziale retributivo si riduce

Le quote più elevate di donne laureate in ambito 

STEM nel 2021 sono state registrate in Romania 

(42,5%), Polonia (41,5%), Grecia (40,9%) e Italia 

(39,0%)

le quote più basse sono in Belgio (27,4%), Spagna e 

Germania (entrambi 27,7%) e Austria (28,0%).

la parità di genere nelle scienze è ancora lontana… 



IL GENDER GAPS NEL MERCATO DEL LAVORO DEL FUTURO

Le donne STEM sono ancora sottorappresentate nella forza lavoro



maggiore presenza di donne

LA TECNOLOGIA: NUOVE OPPORTUNITA’ E NUOVE DISCRIMINAZIONI 



Il caso della NY Philarmonic Orchestra

- Anni Venti: 1 donna
- Anni Settanta 5 donne
- Oggi 45 donne (contro 44 uomini)

Il “miracolo” del Blind Recruitment: 10 delle 
ultime 12 persone assunte sono donne

MA
- le posizioni meglio pagate sono ancora 
quelle maschili
- nessuna donna è mai stata direttrice 
musicale



Il soffitto di cristallo: 
trova l’intruso...

Foto di gruppo per i Presidenti 
delle Regioni e delle Province autonome
al Festival delle Regioni

5 dicembre 2022

Alessandra Todde – neo Presidente Regione Sardegna 

"Orgogliosa, rotto il tetto di cristallo dopo 75 anni"



Il Glass-Ceiling Index: per rilevare il ruolo e l’influenza 

delle donne in ambito professionale

•1. Islanda

•2. Svezia

•3. Finlandia

•…….

•16 Italia 

•……..

La rivista inglese “The Economist” ha stilato l’Indice «del soffitto 

di vetro», un indicatore che misura il ruolo e le tutele per le 

lavoratrici nei diversi mercati. Il risultato è una classifica 

generale che tiene conto dell’evoluzione della condizione 

femminile In 29 Paesi OCSE dal 2016 a oggi

Sul podio Svezia, Islanda, Finlandia e Norvegia tra i migliori 

paesi in cui lavorare se si è donna. 

In fondo Turchia, Giappone e Corea del Sud, dove le donne 

devono ancora scegliere tra famiglia e carriera e vedono ridotte 

le chance occupazionali e di carriera. 

L’Italia si piazza 16esima appena sopra alla media Ocse e 

davanti a Regno Unito e Irlanda.



per indicare la pratica di designare una donna ai vertici di un’azienda 

o un’istituzione in un momento di particolare difficoltà e alto rischio, 

mascherandola come gesto anti-discriminatorio e di inclusione

Dopo il soffitto di cristallo … anche la «scogliera di vetro»

Debra Perelman è stata nominata nel 2018 

amministratrice delegata della Revlon in un 

momento in cui l’azienda era stata fortemente 

penalizzata dall’e-commerce. Dimessa nel 2023.

Marissa Mayer eletta amministratrice delegata di 

Yahoo! nel 2012, quando l’azienda si è vista 

superare da Google. Dimessa nel 2017.

Giuseppina di Foggia, nominata amministratore 

delegato del distributore di energia Terna, è 

diventata nel 2023 la prima donna a capo di un 

grande gruppo pubblico italiano



CERTIFICAZIONE DI PARITÀ DI GENERE

una questione più di livello di istruzione 

che di genere dell’imprenditore

Fonte: V Rapporto IF, Unioncamere - Si.Camera - Centro Studi Guglielmo Tagliacarne

Quote % di imprese che sono interessate ad ottenere la CERTIFICAZIONE DI PARITÀ DI GENERE: genere e 

livelli di istruzione degli imprenditori a confronto



https://certificazioneparitadigenere.unioncamere.gov.it/

Contributi per ricevere assistenza tecnica e di accompagnamento

per ridurre il divario di genere in azienda e arrivare a ottenere la 

Certificazione di Parità di Genere (UNI/PdR 125:2022).

sotto forma di voucher per tutoraggio e supporto tecnico-

gestionale, mediante incontri tra la singola impresa e l’esperto 

incaricato dal Soggetto Attuatore 

domanda di partecipazione all’Avviso pubblico

dalle 10:00 del 6 dicembre 2023 fino alle ore 16:00 del 28 marzo 2024

CERTIFICAZIONE DI PARITÀ DI GENERE 

CONTRIBUTI VERSO PER LA PRIMA CERTIFICAZIONE 

https://certificazioneparitadigenere.unioncamere.gov.it/


Le Pari Opportunità sono un diritto,
ma anche un bene comune
da sostenere e valorizzare

insieme


